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PREFAZIONE 


Scopo di questa pubblicazione è di 
esporre, in forma molto schematica, il prin¬ 
cipio su cui si basa la radio - televisione ; e 
sopratutto di porre in grado ogni radioamatore 
di realizzare con facilità e modestissima spesa 
il più semplice apparecchio che gli consenta 
la visione di ciò che viene trasmesso dai 
lontani studi delle radiostazioni che diffondono 
la televisione. 

Fu nostra particolare cura di omet¬ 
tere le espressioni scientifiche o tecniche che 
avrebbero compromessa la chiarezza della 
esposizione per coloro ai quali ci lusinghiamo 
possa interessare questa nostra pubblicazione, 
considerato che essi possano essere digiuni 
di cognizioni elettrotecniche. 

Abbiamo apportato a questa seconda 
edizione delle modifiche suggeriteci da nuova 
esperienza ed abbiamo aggiunto alcune note 
che agevoleranno ancor più l’opera dello 
sperimentatore. 
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PARTE PRIMA 




Cenno schematico sul come avviene 
la trasmissione-ricezione radio-televisiva 


Il fatto di poter vedere su di uno schermo, 
una scena che si sta svolgendo a distanza, con 
la percezione del movimento dei soggetti che 
in èssa figurano, costituisce ciò che si chiama 
televisione. 

Per meglio illustrare quali siano e come 
vengano usati gli apparecchi che costituiscono 
la parte vitale della radio-televisione (o radio- 
visione) si può fare un efficace paragone con 







— lo¬ 


ia trasmissione-ricezione della radio-telefonia. 

In quest’ ultima abbiamo due organi es¬ 
senziali : 

Il microfono che ha la proprietà di 
trasformare vibrazioni sonore in oscillazioni 
elettriche, e 

L’altoparlante (o. la cuffia) che ha la 
proprietà inversa e cioè di ritrasformare quelle 
oscillazioni elettriche in vibrazioni sonore iden¬ 
tiche a quelle che hanno colpito il microfono. 

S’intende che le oscillazioni elettriche pro¬ 
dotte dal microfono vengono applicate alla 
radiotrasmittente propriamente detta che le am¬ 
plifica e le diffonde nello spazio, donde vengono 
raccolte con piccola intensità dal radioricevitore 
che le amplifica a sua volta e le rende infine 
applicabili all’ altoparlante. 

Per la radiovisione abbiamo egualmente 
due organi essenziali che sostituiscono il micro¬ 
fono e l’altoparlante del complesso impianto ra¬ 
diofonico (che resta pressoché immutato) e cioè : 
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La cellula fotoelettrica che ha la pro¬ 
prietà di trasformare variazioni di intensità 
luminosa in variazioni di corrente elettrica, e 

La lampada al neon (o la cellula di 

Kerr) che ha la proprietà inversa e cioè di ri- 

% 

trasformare quelle variazioni di corrente elettrica 
in variazioni d’intensità luminosa identiche a 
quelle che hanno impressionato la cellula. 

In altri termini, come provocando un suono 
dinanzi al microfono, lo si ottiene fedelmente 
riprodotto dall'altoparlante, così (sostituito il 
microfono conila cellula e l’altoparlante con 
la lampada al neon) se nój mandiamo un raggio 
luminoso sulla cellula e poi lo togliamo, otter¬ 
remo un forte aumento dell’ intensità luminosa 
della lampada al neon e poi un oscuramento. 


* * * 
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Passiamo ora ad esaminare come si possa 
pervenire alla trasmissione e ricezione di una 

figura- 

Per semplificarè T esposizione supponiamo 
che la figura da trasmettere sia semplice e di¬ 
segnata in nero su di un vetro trasparente. 

(V. fig. 1) 


Cm 3 


vetro 


Fig. 1 


È chiaro che noi non potremo trasmettere 
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la figura solo ponendola tra una sorgente lumi¬ 
nosa e la cellula fotoelettrica (v. fig. 2), 



perchè con tale disposizione la cellula sarà 
colpita da una quantità costante di luce e ot¬ 
terremo pertanto una luminosità pure costante 
della lampada al neon del ricevitore |Che certa¬ 
mente non ci consentirà di ricostruire in alcun 
modo la figura. 
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Necessita invece trasmettere la figura ad 
una piccola particella per volta perchè allora 
a seconda che la particella sarà trasparente 
oppure nera, la cellula riceverà luce o non la 
riceverà e in conseguenza la lampada al neon 
del ricevitore sarà luminosa od oscurata. 7 ,, 

Se noi riusciremo a ricompórre,; le varie 
particell.e: nello stesso ^ordine con cui furono 
trasmesse, avremo ottenuto la riprodùzi'orie della 
figura. V ’ . 

Passiamo quindi ad esaminare il sistema 
che ci permetterà di trasmettere la figura ad una 
piccola particella per volta e di ricomporla al 
ricevitore. 

Provvediamoci di due dischi identici, di 
materiale opaco, portanti un certo numero di 
fori disposti a spirale (v. fig. 3), di una sor¬ 
gente luminosa (per es. una lampadina da illu¬ 
minazione) che, racchiusa in opportuno riflettoré; 
possa generarci un fascio di luce di dimensioni 
eguali a quelle del quadro da- trasmettere 
























ra,dLÌD 

ricevitore 
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Se i dischi sono nella posizione che risulta 
dalla figura 4 e col foro N. 1 di fronte 

air angolo superare sinistro del quadro da tra- 

/ 

smettere e depo schernjo di ricezione rispetti- 
vamerite (^d |n conse^guenza col .foro N. 12 di 
fronte all’ an|olo inferiore destro) nessuna luce 
del fascio luminoso pótr^^ cplpire là cellula (dato 
che nessun loro si trova nel campo del«4uadro 
da trasmettere) é quindi la lantpada ài neon 
del rice'vitor'^i resterà oscurata,,, 

Oisserviànio óra che cosa^avviene se fac¬ 
ciamo giràre-lentamente; edi in perfetto, accordo-- 
i due diséhi nél senso indicato dalle frecce,;' 

Il foto! N. Ip'der; idiàco del trasmettitore 
passando;; Verticalmente sur lato sinistro del 
quadro dà trasmettere permetterà ai rag^i lumi¬ 
nosi che do attraversano di colpire la cellula 
senza ostacolo di parti nere: dellà figura. 

Pertanto la lampada al neon del ricevitore 
sarà molto luminosa durantè tutto questo pas¬ 
saggio e attraverso il corrispondente foro N. 1 
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dehidisGOf Vieeveiite‘:pfoièttefàf liria^ striscia lurrii- 
nos«:*pur.e:! sul , lato ^sinistro dello schermo =di 
ricezione;: 'i-' i 

^Quando il‘-foro N, -l avrà' raggiunto il làto 
inferiore del quadro .da 'trasmettere, il 'foro Ni 2 

j 

sarà giunto alla posizione A e comincierà a 
suauvdltaaad espioràre verticalmente il qiiadro 
in .una . posizione un'po''più a dèstra di quella 
già: esplorata dal foro N. 1 (è ciò perdi fatto 
che . idfori sono disposti a* spirale). - 
^ Nel ri primo brève tratto del cammino del 
foro N. 2 nessuna parte nera della figura osta¬ 
colerà vi: ràggi liinlitìosr e quindi, come*avveniva 
pel ^ forò' 'N." i; Otterremo-• una breve -striscia 
luminosa nella vparte superiore dello schermo 
ricevente un po’- più'a destra di quella ottenuta 
col.foro N. li : : ... ::: ’ . ' 

vFeròj.f rtòn appena il doro Ni 2 del disco 
trasniittente- raggiungerà la parte nera della fi*- 
gura i raggi luminósi--verranno da questa osta¬ 
colati è non.potranno colpire la cellula ; pertanto 
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otterremo un forte oscuramento della lampada 
al neon che attravei'so il corrispondente foro 
N. 2 del disco ricevente proietterà un tratto di 
striscia oscura in continuazione del breve tratto 
luminoso descritto precedentemente dallo stesso 
foro. 

Nell’ ultimo breve tratto del cammino del 
foro N. 2 del disco trasmittente nessuna parte 
nera della figura ostacolerà i raggi luminosi e 
perciò otterremo nuovamente in basso dello 
schermo di ricezione . un’altra breve striscia 
luminosa. 

È ora intuitivo che, procedendo in tal modo, 
dopo un intero giro dei due dischi avremo ot¬ 
tenuto sullo schermo di ricezione una fedele 
riproduzione della figura trasmessa. v 

Naturalmente se la figura fosse riprodotta 
lentamente come fu descritto, non si potrebbe 
vedere sullo schermo del ricevitore che la suc¬ 
cessione delle sue singole parti. 

Ma noi possiamo aumentare'a piacere la 
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velocità di rotazione dei due dischi, pur mante¬ 
nendoli in perfetto sincronismo mediante un 
opportuno sistema. 

Dato che ad ogni giro completo dei due 
dischi si ottiene la formazione completa di una 
immagine del quadro trasmesso, se noi facciamo 
ruotare i due dischi con la velocità di 12 giri 
al secondo, otterremo una successione di 12 
immagini complete per secondo sullo schermo 
ricevente. 

È noto che - V occhio umano continua a 
vedere un’ immagine anche dopo che essa più 
non lo colpisce e ciò per la durata di circa un 
dodicesimo di secondo. 

È quindi intuitivo che una persona che 
guardi sullo schermo, dinanzi al disco ricevente, 
quando in esso siano proiettate non meno di 
12 immagini al secondo, vedrà l’immagine come 
se fosse proiettata con continuità. 

Ciò avviene del resto anche nel comune 
cinematografo la cui « pellicola » è una serie 
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di fo.tografie che vengono proiettate una dopo 
l’altra sullo schermo in numero superiore:a:12 
per secondo (circa 16 ). ■ : • . 

vE come nel cinematografo-si ha'fa'perce¬ 
zione del movimento dei soggetti della-i^ena, 
così nella radiovisione; se noii; imprimiamo dei 
movimenti ■ alla, figura in 'trasmissione avremo 
sullo schermo ricevente la:'loro fesatta per¬ 
cezione. ■ 

È bene far rilevare T importanza'di questo 

- fatte in quanto, col ’sistema di televisidne de¬ 
scritto, è’-possibile; non solo; trasmettere’e rice- 

’ vere una figura Od |una scena fisSa come:*per 
semplicità di esposizione abbiamo supposto,.‘ma 

- bensì anche una s6ena' comunque animata. 

Se la figura da trasmettere è-ad es.*^ 'una 
' testa di persona che sta parlando o cantando 
'(come avviene sovente nelle attuali trasmissióni) 
si può (dopo averla intensamente; illuminata;di 
fronte) proiettarne, con un opportuno sistema 
di' lenti, -un’immagine impiccolita,. ,sul vetro 
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SU ,eui (sra prima disegnata la figura in nero. 

: T:ale immagine avrà .essa pure i suol punti 
chiari e oscuri e potrà venire « esplorata » dal 
disco come avveniva per la figura in nero 
dianzi considerata. , , 

In pratica, nelle stazioni trasmittenti, per 
r esplorazione dei soggetti non traspa ti ven- 

gpno anche, usati altri sistemi più iplessi 

^ ,che non , è. qui il luog^o di illustrare. 

Anche per la ricezione esistono altri si- 
, sterni, pjù. complessi che consentono, principal¬ 
mente di proiettare la ricezione televisiva pure 
su uno schermo di grandi dimensioni. , , 

, , ,* * * 

Per mantenere il disco ricevente in perfetto 
sincronismo, con quello trasmittente esistono 
vari sistemi più o meno complicati. 

Nella parte che segue, trattando della co¬ 
struzione del più semplice ricevitore, illustreremo 




come si possa mantenere il sincronismo con 
sufficiente approssimazione, anche con un si¬ 
stema estremamente semplice. 

t 

* ♦ ♦ 

Le stazioni di radiovisione trasmettono con¬ 
temporaneamente su altra lunghezza d’ onda 
anche le parole, il canto o i suoni dei soggetti 
in visione. 

Disponendo di due radioricevitori si potrà 
quindi contemporaneamente vedere e sentire 
tali trasmissioni. 

Nella parte terza tratteremo anche della 
realizzazione di questa possibilità. 



PARTE SECONDA 



Come ogni radioamatoi i 
’ reali2zaré facilmente e còli pochì^^itna si 
iin ritewilofe pòr teièiHsiòne 


Tratteremo anzitutto la realizzazion 
ricevitore con mezzi « di fortuna » e cioi 
lizzando materiale che già si possegga ( 
sia molto agevolmente procurabile ; in 
fermini. ;la: realizzazione più'' sollecita ed 
nomica. , ; 

Nella '.parte iMl accennerema alla possi 
di usare qualche organo peffezionatOj accj' 

:>:bLlfi; Rre,ssP.M'a,Gasa:iCpjBt;ruttri^^ 
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non badando alla iiraggiore spesa, desiderassero 


realizzare un impianto migliore. 


* * * 


Facciamo rilevare che il ricevitore per tele¬ 
visione, quando sarà costruito, dovrà venire 
applicato con una spina all’ apparecchio radio¬ 
fonico (che non va per nulla modificato) e 
precisamènte nella presa destinata all’ alto- 
parlante, 

♦ ♦ ♦ 

Le principali parti occorrenti sono: 

a) lampada al neon. 

pìccolo motorino elettrico. 
c) disco di cartoncino. 

Per la realizzazione economica che ci siamo 
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proposti servirà il materiale che passiamo a 
■descrivere. 


Lampada al neon - Si può facilmente 
acquistarla presso uti comune negozio di mate¬ 
riale elettrico da illumipazione 

Non converrà chiedere « una lampada al 
neon » perchè potrebbe darsi che il commesso 
del negozio non sapesse che sono generalmente 
al neon le lampade da piccolissima intensità 
luminosa. 

Converrà invece chiedere una lampada da 
«mezza candela» (o da 1 candela) e assicu¬ 
rarsi che essa dia una luce nettamente aran¬ 
cione e non giallo-bianca come le comuni 
lampade. 

Tale luce arancione sarà sufficiente a ga¬ 
rantire che ia lampada è al neon ; del resto il 
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proprie,tarix) ; del negozio , potrebbe darnfe la ■; 
conferma perchè tale caratteristica deve:fisaJ^L\ 
tare anche dai listini della casa costruttrice. 

I 

Occorre inoltre che il vetro del bulbo sia 
appannato in modo da presentarsi, a lampada 
spenta, come vetro bianco non trasparente ; 
a lampada' accésa- non sì de\/è fi 5 t#Pe’'alcun 
punto centrale piti luminoso dovendo risiiltare^ 
la superficie del bulbo' -tutta uniformemente • 
luminosa.', . 

Si scelga preferibilmente- ri tipo da VIOI 130 
volt' (mèglio 110).- : .f .r, 

"11 prezzo- è' circa -quello delle ■ comuni lam- ' 
pade da illuminazione. " 


iMOtoriito ' elettrico Può servire 'egrègi - > 
giartiente il motorino di -uh có’mùne; ventilatore' 
purché esso non sia «ad induzione» dato che ' - 
in tal caso noh si pblrébbe facilmente modifi¬ 
care la velocità come è necessario. ' 
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■ Def ’rèsto’ i" pìccoli' veritìlàtdri "sòhó 
sempre- con motorino «i a colfòttore » che con- - 
sente* agevolmèrtte 1' ampia regolazìonè di velo-’ ’ 
cita che occorre. > . . . 

‘ Per assicurarsi che esso sia « a collettore » 
basterà -osservare se vi sono * estèrnàmente i 
supporti di 2 carboni (spazzole)'come ìn A'di 
fig. 6. 

Il ventilatore resta ||ioperoso appunto du¬ 
rante gli .8/9 me§i/propizi alle radio-. ricezioni 
e dato che, per If uso che se ne farà, esso non 
soffrirà alcun danno si potrà' anche, non pos- 
sedendolo, chiedèrlòj à prestito ja qualche amico. 

' j '•t.4 \ -"* * '\ J '■ * 

Se non sarài, possìi)tle disporre di un ven- 
filatore si dovrà\ acquistare il motorino, atte¬ 
nendosi alle istruzioni cHe daremo'in proposito 
nella parte HI. \ 

Il ventilatore va liberato della custodia 
deir elica e dell’ elica stessa, operazione che 
riuscirà ..molto agevole dato che basterà ^allen¬ 
tare,con un ; cacciavite le poche viti .che assiv- 
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curano queste due parti al motorino, (S'intende 
che, con altrettanta facilità, esse saranno ri- 
mohtabili qualora occorresse riattivare il ven¬ 
tilatore). (') 

Occorre munire l’albero del motore di una 
piastrina metallica che servirà per applicare il 
disco di cartoncino, (v. fig. 5). 



Tale piastrina, la cui forma e le cui di¬ 
mensioni approssimative risultano dalla figura. 


(I) Si provi a far funzionare it motorino vicino ai radioricevitore per sen¬ 
tire se. provoca disturbi per eventuale scintillio aile spazzole ; in tal caso si 
faccia ripuiire ii coilettore (o cambiar^ le spazzole) da un elettricista. 
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può essere trovata presso qualche meccanico ; 
diversamente la si può far fare con poca spesa. 

È , evidente che 1’ unica misura rigorosa è 
quella del foro in cui dovrà entrare V albero 
del motore. 

Dalla parte opposta a quella che porta la 
rondella con vite d’ arresto, la superficie della 
piastrina deve essere piana perchè il disco possa 
venirvi applicato bene disteso. I quattro fori 
servono per assicurare il disco alla piastrina a 
mezzo di quattro viti con dado. 


♦ ♦ ♦ 


Disco di cartoncino - Si dovrà acqui¬ 
stare un foglio di cartoncino robusto, dello 
spessore di circa un quarto di mm. e di dimen* 
sioni tali che consentano di ritagliare un disco 
di circa 60 centimetri di diametro. 
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Per le attuali trasmissioni europee si usano 
dischi che portano 30 fori disposti a spirale e 
quindi (v. parte 1.) anche il nostro disco dovrà 
portare 30 fori. 

Prima di fissarlo sulla piastrina conviene 
segnarvi i 30 raggi su cui dovranno in seguito 
esser fatti i fori. 

Air uopo si divida la circonferenza in 30 
parti rigorosamente eguali ponendo ogni parti¬ 
colare cura in questa operazione poiché se mal 
fatta potrà causare una forte deformazione della 
immagine in ricezione. 

Si segnino indi i 30 raggi che passino 
esattamente su -tali divisioni e si applichi poi 
il disco alla piastrina a mezzo delle quattro 
viti con dado che vqnno ben serrate per evi¬ 
tare in seguito dei possibili spostamenti. 


♦ * * 



— 35 — 


Prova di velocità - Giunti a questo 
punto, prima di procedere alla definitiva perfo¬ 
razione del disco, necessita fare una prova di 
velocità per stabilire il diametro massimo che 
si potrà usare pel disco. (È intuitivo che più 
grande sarà Jl. .disco, maggiore sarà il quadro 
in ricezione). 

Infatti potrebbe darsi .che il motorino del 
ventilatore avesse una potenza insufficiente a 
portare il disco di 60 centimetri ;di diametro 
alla velocità di circa 13 giri al secondo, ne¬ 
cessaria per la ricezione delle attuali trasmis¬ 
sioni europee. 

V..„ 

Si applichi allòVa il disco all’ albero del 
motorino fissandolo con la vite d’arresto 
della piastrina e si proceda nel modo seguente 
alla misura della velocità che esso può rag¬ 
giungere. 

Si avvolgano 8/10 centimetri di nastro 
isolante sul breve tratto dell’ albero che emerge 
posteriormente al motorino (v. fig. 6). 



rMtttro ùAl.aint« 
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e facendo ruotare quest’ultimo si imprima un 
solco sul nastro appoggiandovi con una certa 
pressione il lato di un chiodo. 

Si ritagli un dischetto di cartone di 10-12 
centimetri di diametro, vi si pdSsi un chiodo 
nel centro e si segni marcatamente un raggio. 
Appoggiato il dischetto sul solco come risulta 
dalla figura 6 si faccia girare lentamente, a 
mano il motorino e si contino quanti giri sono 
necessari. perchè il dischetto compia un intero 
giro ; chiamiamo, a questo nurpero. 

Messo indi,. in moto il motorino (col disco 
di 60 cm,-di diametro applicato anteriormente) 
e appoggiato il dischetto sul solco con una 
certa pressione onde evitare scorrimenti, si con¬ 
tino i giri,che il dischetto compie in 30 secondi; 
chiamiamo li questo numero, di giri. 

Moltiplicando il numero a per il numero li 
e dividendo il risultato per 30 si otterrà il nu¬ 
mero di giri al secondo che compie il disco di 
60 cm. di diametro. 



f 
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(Converrà fare tale misura'di Velocità un 
paio di volte per vedere se i due risultati sono 
sufficentemente concordanti da poterli ritenere 
attendibili). (') 

Se questo numero di giri al secofidò ri¬ 
sultasse superiore à 13 si potrà séni’ altro adot¬ 
tare il disco di 60 cm. di diametro e procèdere 
alla SU 3 perforazione come verrà esposto più 
avanti. : : 

Se invece la velocità' non raggiunge ì 13 
giri al secondo si dovrà impiccolire il disco, 
tagliandone un orlo di" 4-5 cnl., e ripetere la 
misura di velocità procedèndo nello stessó mòdo 
dianzi descritto. - 

Se, ciò nonostante, la velocità risultasse 
ancora inferiore a 13 giri al secondo, si dovrà 
impiccolire nuovamertte il disco fino a raggiun¬ 
gere tale velocità. ’ • 

Stabilito còsi il diametro massimo del disco 
ricevente si potrà procedere alla sua perfo¬ 
razione. • ... 


(1) S’intende che disponendo di un contagiri si potrà f&re la misura con 
maggior precisione. 
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Perforazione del disco - Si tracci una 
circonferenza di diametro un po’ inferiore a 
quello del disco in modo che resti un orlo di 
2 0 3 cm, procurando che essa risulti bene 
centrata rispetto all’ asse del motorind. 

Ciò si può agevolmente ottenere facendo 
ruotare lentamente a mano il disco (già appli¬ 
cato al motorino) mentre un lapis appuntito e 
bene fissato su di un solido sostegno, lo lambisce 
in giusta posizione. 

Come dicemmo, per le attuali trasmissioni 
europee si usano dischi con 30 fori ; inoltre il 
quadro in trasmissione ha il lato più lungo 
(verticale) di misura doppia di quello più corto 
(orizzontale). 

Pertanto il quadro di ricezione dovrà avere 
anch’ esso il lato verticale doppio di quello 
orizzontale affinchè l’immagine non risulti de¬ 
formata. 

Si misuri allora l’altezza del quadro di 
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Internamente alla^ circonferenza dianzi trac¬ 
ciata sul disco e con analogo procedimento, se 
ne tracci una seconda distante da essa di tale 
larghezza (A-C, fig. 7). 

Sulle due circonferenze così traòqiate,- e 
precisamente sui punti C e B, dovranno gia¬ 
cere il primo e 1! ultimo dei 30 lori che si do¬ 
vranno disporre a spirale. 

Per segnare le posizioni degli altri 28 fori 
si. può procedere nel modo seguente : , , 

Si riporti la misura della larghezza (A-C 
fig. 7) del quadro, sull’orlo di un foglietto di 
carta e la si divida con la massima cura in 
29. parti, per esempio servendosi del sistema 
illustrato in G di fig. 7, e cioè segnando 29 spazi 
di 1 mm, su di una obliqua comunque inclinata, 
che. parta da D, e facendo passare per , ogni 
divisione una parallela al segmento E^F. 

Si porti quindi 1’ orlo del foglietto sul rag¬ 
gio 2 facendo esattamente coincidere r punti-F 
e D con le due. circonferenze (esterna ed interna 
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rispettivamente) e si segni la posizione del 
foro 2 in corrispondenza della prima divisione 
del segmento D-F. 

Analogamente sul raggio 3'si segnerà la 
posizione del foro 3 in corrispondenza della se¬ 
conda divisione del segmento DF e così di se¬ 
guito fino ad avere segnato la posizione di 
tutti i fori. 

È necessario porre ogni particolare cura 
in questa operazione poiché dalla esatta posi¬ 
zione dei fori dipende la nitidezza dell’immagine. 

Servendosi di un sottile spillo o dì un ago 
da cucire si faccia un piccolo forellino esatta¬ 
mente su ognuna delle posizioni dianzi deter¬ 
minate per i fori. 

Indi occorre munirsi di un punteruolo di 
diametro leggermente superiore ad uno dei 29 
spazi in cui è stato diviso il segmento D-F 
(fig 7) (diametro circa ‘/25 della larghezza 
A-C del quadro). 

! Può servire anche un comune chiodino 
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purcHè ben ^appuntito 'e scelto di giiistò dia¬ 
metro. 

Con leggera pressione e continuo movi¬ 
ménto rotatorio del punteruolo (o del chiodino) 
si allargheranno con cura i for'ellini precedente- 
mente fatti con r ago. . 

l fóri risulteranno da un lato con una sba¬ 
vatura che va asportata tagliandolà::! con una 
sottile'starna bene- affilata (ad es. una lama da 
rasoio di sicurezza) in modo che ogni foro 
risulti ben netto. 

La parte essenziale del disco è così ulti¬ 
mata. ■ 


*■ * * 


' Rifinitura del disco - Al fine di dimi¬ 
nuire le pfdbabili oscillazioni che può avere il 
disco durante la veloce rotazione, col motorino, 
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conviene tagliarvi quattro settori come risulta 
da fig. 8, 



Fig. 8 


non preoccupandosi se a motore fermo il disco 
si ripiegherà su se stesso perchè poi, con la 
veloce rotazione, esso si distenderà senz’altro. 

Conviene, inoltre sottoporre il disco ad un^a 
inchiostrazione di china onde renderlo opaco ; 
ciò avrà anche il vantaggio di eliminare le even- 
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tuall óscìllazioni che ancora fossero rimaste. 

Tale inchiostrazione, che ricoprirà ambe¬ 
due le facce del disco sulla zona tratteggiata 
di fig. 8, va fatta molto velocemente con 
un largo pennello affinchè si possa montare il 
discò sul motorino e metterlo in moto quando 
l’inchiostro sia ancora umido. 

Cosi r asciugamento avverrà durante la 
velóce rotazione e il disco si assesterà acqui¬ 
stando una perfetta stabilità. 

Lo si può lasciar ruotare per una decina 
di nfinuti. 

Indi si ripasseranno i fori col punteruolo 
(o col chìódino) al fine di asportarne l’even¬ 
tuale inchiostro che vi si fosse dissecato. 

Con ciò il disco è pronto per 1’ uso. 

• i . . ■ 

*♦* 

Adattamétito lampada al neon - Oc¬ 
corre munire la lampada al neon di un sostegno 
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e di una custodia che permetta di concentraré 
il più possibile la luce sullo, spazio, delimitato 
dal quadro di ricezione. 

Tale custodia eviterà anche il passaggio 
di luce, lateralmente al disco. vers.o l’ osserva-- 
tore ; ciò che disturberebbe o fors’anche impe¬ 
direbbe la ricezione. , 

Si può usare convenientemente della comune 
latta di piccolo spessore,; (ci/ca 0.2 mm.) datp 
che, per la sua lucentezza, può dare un buo,i? 
rendimento. 

Può anche servire del cartone foderato al¬ 
l’interno ,con car^^, bianca.. ; 

La fig. 9 illustra una forma .conveniente ; 

A, B e C sono i tre pezzi con)ponenti con.le 
relative dimensioni. 

A mezzo de|r anello di porcellana di un 
comune portalampade si fissi la parte C al porta- 
lampade stesso p indi si fissi il tutto alla 
estremità, di . un! assicella di legno destinata a 
servire da sostegno. . 
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Fig. 9 


Avvitata la lampada al neon sul porta- 
lampade si potranno infine riunire insieme e sal¬ 
dare i tre pezzi A, B e C. 

Si salderanno a stagno se di latta, ovvero 
con dei cantonali di carta incollata con cura, se 
di cartone. 

È necessario riunire i tre pezzi dopo aver 
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già avvitata la lampada sul portalampade perchè 
a custodia terminata, non sarebbe più possibile 
montarla. ' 

L’ estremo dell’ asticciola di' legno si può 
fissare ad una base pure di legno come risulta 
dalla fig. 9 ; la sua lunghezza dev’ essere tale 
che il centro dell’ apertura della dustodia risulti 
alla stessa altezza dell'albero del motorino. 

Si potrà completare la custodia coloren¬ 
dola in nero all’ esterno (anche con. inchiostro) 
onde evitare nocive riflessioni. 

Ora è necessario provare se la lampada 
al neon si accende con la corrente che può 
fornire il radioricevitore o se è necessario in¬ 
vece un aiuto che molto facilmente si potrà 
dare con delle comuni pile a secco da lampadine 
tascabili. 

Air uopo si infilino i due capi della treccia, 
che si avrà avuto cura di saldare al portalam¬ 
pade della lampada al neon, sulla presa dello 
apparecchio radiofonico destinata all'altoparlante 
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e messo in funziorte ràpparecéhio Messo (senza 
badare allà posizione della manopola o delle 
manopole di sintonia), si osservi se là lampada 
al neon si accende Oppure no. 

Se si accende, le pile non sdtio necessarie ; 

■ in caso contrario'si acquisterà una decina di 
pile a secco da lampadine tascabili (presso 
qualunque negozio di materiale elettrico) e si 
collegheranno in serie come risulta dalla fig. 10 
e cioè saldando (a stagno) la lamellà lunga di 
ogni pila con quella corta dell’ adiacente. 



Fig. 1 
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Sì inseriranno indi su uno dei fili delia 
tréccia proveniente dalla lampada al neon come 
risulta dalia fig. 10 stessa. 

Infilati i fili a e b sulla presa destinata 
all’ altoparlante, si riproverà come precedente- 
mente r accensione della lampada avendo ora 
cura di fare due prove : una con i fili a e b 
nelle boccole H e K rispettivamente e 1’ altra 
coi fili invertiti (a nella boccola K e b nella 
boccola H). 

La lampada (col radioricevitore in funzione) 
dovrà accendersi in una di queste due posi¬ 
zioni. 

È conveniente segnare la giusta posizione 
per la quale la lampada si accende evitando 
in seguito oziosi perditempo. 

Si munirà il capo c di una pinzetta metal¬ 
lica che permetterà in seguito di inserire più 
0 meno pile stabilendo il contatto in 1 o in 2 
etc. (fig. IO). 

Questa regolazione permetterà di portare il 
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fondo del quadro in ricezione alla più opportuna 
luminosità e di addivenire alla migliore niti¬ 
dezza. 

Se anche con le 10 pile inserite (e con la 
ripetuta inversione dei fili a e b)^ la lampada 
al neon non si accendesse, cosa del resto piut¬ 
tosto improbabile, bisognerà aumentare il numero 
delle pile fino a 12/13 e poi a 15/16 se sarà 
necessario. 

(Nella parte III [pag. 83] accenneremo ad 
un caso particolare di radioricevitore che con¬ 
sentirebbe r accensione della lampada solo 
usando un superfluo forte numero di pile ed 
alla necessità e possibilità di ovviare all’ incon¬ 
veniente). 

Anche se la lampada al neon si accende 
senza il sussidio delle pile, conviene egual¬ 
mente inserirne tre o quattro dato che esse 
consentono una utilissima regolazione. 

Si tenga presente che con l’inversione dei 
fili à e b si potrà ottenere sia un aumento, sia 
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una diminuzione deir accensione provocata dal 
radioricevitore. 


* * ♦ 

Regolatore di velocità - Sarebbe neces¬ 
sario un reostato da 50/100 ohm. per correnti da 
0,5/1 amp. ma esso è difficilmente procurabile. 

Per sostituirlo agevolmente si può acqui¬ 
stare, presso un rivenditore di materiale radio, 
un comune « potenziometro da 100/200 ohm. » 
se il motorino è piccolo, oppure un «reostato 
da 50 (o almeno 30) ohm. » se il motorino è 
piuttosto grosso ; si acquisterà anche la relativa 
manopola. 

(Del « potenziometro » (usato come reo¬ 
stato) vanno utilizzate solo 2 delle 3 prese e 
precisamente la presa centrale é una qualsiasi 
delle altre due). 

È bene montarlo su di un piccolo sostegno 
di legno come risulta dalla figura 11 onde age¬ 
volare la sua manovra. 
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Fig. 11 


Esso va inserito Su uno dei due fili che por¬ 
tano la corrente al motorino, come pure risulta 
dalla fig. .11, e permetterà in tal modo la ne¬ 
cessaria regolazione di velocità. (') 


(I) Può darsi che, durante il funzionamento dei mototino, taie potenzio¬ 
metro 0 reostato (che è usato come ripiego) si riscaidi eccessivamente si da 
provocare la bruciatura delia parte isolante. Quindi, alla prima prova, si sarà 
pronti a staccare la presa di corrente se si noterà un principio di bruciatura. 

Come rimedio si potrà collegare « in parallelo » col potenziometro o reostato 
(tra le sue due prese) una certa lunghezza, deterihtnabile per tentativi, di sottile 
filo di < costantana > da reostati. 

Tale aggiunta diminuirà l’ampiezza di regolazione dei potenziometro o reo¬ 
stato ma lo salverà dalla bruciatura. 

Si cercherà di pervenire ad un giusto compromesso aumentando la lun¬ 
ghezza del filo di costantana finché il riscaldamento sia sopportabile. 

Una misura della minima velocità ottenibile ,v. pag. 33) servirà a stabilire 
se la regolazione rimane ancora sufficente. 
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A questo punto tutte le parti occorrenti 
sono ultimate e si può senz' altro disporle come 
risulta dalla fig. 12 per procedere ad una prima 

I 

prova di ricezione. 



Lo schermo di ricezione, di cui per chia¬ 
rezza di esposizione si parla nella parte I*, non 
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è in pratica necessario poiché l’immagine si 
vede posata sul disco in rotazione di fronte 
alla lampada al neon. 


* * * 


Prova di ricezione - Scelta, tra i radio- 
programmi, r ora in cui vi sia una trasmissione 
televisiva (ricevibile col disco realizzato - vedi 
pag. 80) da una stazione radiofonica bene udi¬ 
bile, si sintonizzerà il radioricevitore su tale 
stazione ; s’intende con l’altoparlante applicato. 

(V. nell’ Appendice gli attuali programmi 
europei). 

1 segnali radiovisivi danno sull’altoparlante 
un forte! rumore caratteristico paragonabile a 
quello di un motore elettrico in funzione. 

Quando questi segnali, preavvisati all' ini¬ 
zio dall’ annunciatore, sono stati sintonizzati in 
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modo sicuro e portati sull’altoparlante al mas¬ 
simo d’intensità si staccherà l’altoparlante stesso 

e lo si sostituirà con 1’apparecchio televisivo, 

» 

senza, più ritoccare le manovre del radiorice¬ 
vitore. 

Affinchè la visione sia possibile i segnali 
debbono essere udibili con buona intensità in 
altoparlante. 

È bene far notare che, per gli apparecchi 
che fanno uso della reazione, il rumore dei 
segnali radiovisivi deve essere del tutto esente 
dal fischio dell’onda portante. 

Sostituito 1’ altoparlante. con' l-apparecchio 
televisivo e controllato, se la, lampada al neon 
si accende regolarmente si può senz’, altro pas¬ 
sare alla ricezione visiya. 

Bisogna spegnere tutte le lampade che 
illuminano 1’ ambiente per effettuare, la ricezione 
completamente al buio, altrimenti, eSsendò la 
luminosità dell’ immagine in .ricezione piuttosto.r 
debole, nulla o ben poco su potrebbe Vedere. ^ 
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Si metta in moto il motorino e non appena 
il disco, acquistando velocità, si sia assestato 
nel suo piano di rotazióne, vi si avvicini il più 
possibile Tapertura della custodia della lampada 
al neon;;senza però che essa lambisca il disco 

stesso.'• ■ ^ .' ' ' 

S’ intende chè essa va affacciata' alla zòna 
del disGó-sulla quale passano i fori. ’ ■ 

La manovra' più delicata è ora quella del ■ 
regolatore di velocitàv ’ ■ . : ; ' 

Finché la velocità' del disco ’ è rriólto di¬ 
scosta da quella con la quale Viene effettuata 
la trasmissione; (perle attuati trasmissioni eiiro- 
pee 12 e 72 giri al'secondo), ’si: Vedrà sólo uri 
fondo omogeneamente luminoso.?;' • ' 

Approssimandosii allEysigillstà 'velocità Si ' 
vedrà comparire r immagiiie che'ìSi muòverà se¬ 
guendo la rotaziotffi (dèfi’disco; questo movi¬ 
mento : decrescefàìjTCoalst’ avVicinàrsi 'màggior- 
ménté-al sincrcmismQda . : 

Ritoecatìtì0j3sempEei più .dolcemente la ma-' 
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novra del regolatore di velocità si potrà fermare 
il quadro e si dovrà, durante tutto il tempo di 
ricezione, tenere una mano sulla manopola di 
detto regolatore per essere sempre pronti a 
rettificare là velocità, non appena il quadro In 
ricezione tendesse a spostarsi verso l’alto o 
verso il basso seguendo, hello stesso senso o 
a ritroso, la rotazione del disco. 

Facciamo rilevare che la formazione di una 
immagine si può anche ottenere a diverse velo¬ 
cità che stanno in un particolare rapporto con 
quella di trasmissione ; ma in questi casi (può 
trattarsi di velocità sìa più alte sia più basse 
di quella esatta) l’immagine ottenuta è decisa¬ 
mente deformata tanto da essere indecifrabile. 

Ci si accorge poi subito di questa errata 
velocità osservando che tale immagine, dopo 
che si è fermata nel senso che non si sposta 
più verso l’alto o verso il basso, continua ad 
avere un lentoj movimento laterale da sinistra 
verso destra o viceversa. 
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In tal caso, per portarsi alla giusta velo¬ 
cità, si prova ad accelerare (od a ritardare) la 
rotazione del disco. 

Si noterà allora che T immagine non giusta 
comincierà a spostarsi in senso verticale, sempre 
pià in fretta, fino a scomparire e, sempre con¬ 
tinuando ad accelerare (o ritardare), se ne vedrà 
comparire un’ altra che,^appena fermata si potrà 
giudicare essere oppure no la giusta. 

Questa manovra che può sembrare piut¬ 
tosto complessa, diventerà agevole non appena 
sarà stata esperimentata una volta. 

Infatti partendo per esempio dalla velo¬ 
cità massima e decresce;ndola dolcemente, si 
passeranno in rassegna tutte codeste immagini, 
corrispondenti a definite particolari velocità, e 
riuscirà decisamente agevole scegliere tra esse 
quella giusta. 

Va notato che la giusta immagine, appena 
fermata, può risultare «fuori quadro * nel senso 
di essere spostata verso destra o verso sinistra ; 



- 60 — 


per portarla « in quadro » basterà lasciarla sci¬ 
volare verso r alto o verso il basso dato che 
ogni immagine, rispetto a quella adiacente su- 
periore 0 inferiore, risulta spostata verso destra 
0 verso sinistra della larg;hezza di un foro. 

Effettuata poi che si abbia una ricezione, 
converrà segnare sul regolatore di velocità la 
posizióne per la quale si è òtteriuta la giusta 
immagine onde facilitare grandemente una suc¬ 
cessiva ricezionè della stessa stazione. 

Quando si sarà ottenuta la visione della 
immagine si potrà provare a spostare la posi¬ 
zione déHa pinzetta c sulje pile (v. fig. 10) al 
fine di ottenere la migliore nitidezza. 

Si noti che l’irnmagine può risultare capo¬ 
volta; in tal caso, per vedérla diritta, basterà 
porre la lampada al neon a sinistra del moto¬ 
rino anziché a destra. 

Lo stesso risultato si può anche ottenere 
(senza muovere la lampada) invertendo il senso 
di rotazióne dèi disco ciò che si realizza in ver- 




tendo i due fili che portano la corrente alle 
spazzole (A di fig. 6) del motorino.- 

Se le dimensioni del quadro, per il piccolo 
diametro del disco, risultassero molto piccole, 
si può osservare l’immagine attraverso una 
lente da ingrandimento di almeno 6 cent, di 
dianietro. 

♦ * ♦ , 

Non si deve scoraggiarsi per l’ eventuale 
insuccesso della prima prova ; qualche piccola 
svista può esserne la causa. 

Rivedendo accuratamente il montaggio e 
dedicando particolare cura alla regolazione di 
velocità, si giungerà, certamente; ad un primo 
risultato. 

Con la pratica di alcune ricezioni si potrà 
in seguito « radiovedere » regolarmente e con 
sicurezza. 


4 : « « 
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Montaggio definitivo - Ottenuta che si 
abbia una prima ricezione e stabilito così il buon 
funzionamento dell’ assieme, si possono riunire 


•«n 



Fl^t. 13 


-es¬ 


iti modo più stabile i vari organi racchiuden- 
. doli in un’unica custodia. 

Le fig. 13 e 14 rappresentano un montag- 

% 
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gio realizzato nel laboratorio; di Radio., IBW. 

Una robusta cassetta capovolta, serve di 
base e su essa è fissato solidamente il moto¬ 
rino. 

11 sostegno della lampada al neon è fissato 
su un’ asticina orizzontale girevole che permette 
ravvicinamento e r allontanaménto dal disco 
manovrando dall’ esterno. 

Delle due manopole frontali, quella a destra 
comanda ii reostato regolatore di velocità e quella 
a sinistra un deviatore che permette di variare 
il numero delle pile inserite nel circuito della 
lampada al neon (sostituisce la pinzetta c di 
fig. 10). 

Sul lato destro è montato un interruttore 
per ravviamento e 1’arresto del motorino. 

Sull’ orlo della cassetta poggia la custodia 
costruita con cartone colorato e irrobustita da 
un’ intelaiatura di legno. 

Sul lato frontale figura la finestrella per 
la visione. 



Naturalmente la custodia può essere rea¬ 
lizzata con la forma e col materiale che più 
soddisfi alle esigenze estetiche dell’ autoco¬ 
struttore. 




PARTE TERZA 


• ••• 





Organi speciali 
e considerazioni generali 


Lampada al neon - Come fu detto pre¬ 
cedentemente, coloro che, non badando alla 
maggiore spesa, desiderassero realizzare un 
impianto migliore, possono usare una lampada: 
al neon speciale per televisione. 

Qualcuna delle maggiori case costruttrici^ 
di valvole radiò, .costruisce da qualche tempo 
anche il tipo suaccennato di lampada al neon. 
Tali lampade richiedono, per funzionare, 
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urta tensione che può variare da ^ 300; a, 400 
volt e consumano urta corrente che può aggi¬ 
rarsi sui 20 miliiamp. 

Il loro prezzo si può aggirare sulle 150 o 
200 lire ; però 1’ alimentazione speciale che esse 
richiedono per funzionare, comporta un’ ulteriore 
sensibile spesa. > 

Per la loro alimentazione nou è più suffi- 
cente l’energia fornita dal radioricevitore e 
occorre un « alimentatore di placca » (200/300 
volt, ca. 20 miliiamp.) ausiliario, che starebbe 
in vece delle poche pile precedentemente con¬ 
siderate per la lampada comune (fig. 10). 

Il migliore montaggio elettrico di queste 
lampade speciali dipende dalle loro caratteri¬ 
stiche ; le case costruttrici fornisQono, assieme 
alla lampada, tali caratteristiche e le Istruzioni 
per il montaggio più conveniente. , 

Queste lampade speciali sono costruite in 
modo che la loro luce risulta tutta distribuita 
uniformemente su di. una sola faccia di una 
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placca rettangolare le cui dimensioni possono 
aggirarsi sui 4x7 cm. (v. fig. 15). 



FIg. 15 


Il vantaggio ch^ esse presentano su quelle 
comuni è principalmente quello di poter essere 
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controllate senza distorsione da una modula¬ 
zione più intensa ciò che può dare una visione, 
più evidente (più marcata). 

Inoltre per il fatto che la luminosità è uni¬ 
formemente distribuita sulla superfice piana della 
placca, anche l’immagine televisiva risulterà più 
uniformemente luminosa. 

S’intende che Tusò di tali lampade spe¬ 
ciali richiede qualche precauzioiie dato che le 
tensioni in gioco sonO; piuttosto elevate. 

Per il resto, il niontaggiò éid il funziona¬ 
mento deir apparecchio televisivo rimangono 
quali li abbiamo descritti nella parte seconda. 

'• • v* • ••• ' « 

♦ ♦ ♦ • 

Motorino elettrico - Per coloro che, non 
possedendo un adatto motorino di ventilatore, 
dovessero acquistarne uno, diamo i dati che 
seguono. 
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Occorre un motorino « monofase a collet¬ 
tore » adatto alla tensione della rete d' illumi¬ 
nazione di cui si dispone e costruito per velo¬ 
cità di circa ÌÓ 00 giri al miniitq. (')' 

La sua potenza dipende dal diametro del 
disco (e quindi dalla grandezza del quadro di 
ricezione) che'si desidera realizzare. 

Nella tabella seguente diamo i valori ap¬ 
prossimativi di tale potenza corrispondenti ai 
diametri che possono maggiormente interessare. 

S’intende che questi dati valgono' usando 
dischi di cartoncino dello spessore di circa V 4 
di mm., cóstruiti come è descritto nella parte 
seconda. 


Diametro 

disco 

Dimensioni quadro 
ottenibile con 

30 fori 

Potenza motorino 
(nominale) 

CHI. 30 

OH. 3 X U elica 

Watt 40 Cina o i hp 

20 

, 40 

. 4X2 « 

tt 50 » ® 

. 00 

. 6X3 . 

.100 » 0 j » 

- . BO 

. 8X4 „ 

» 150 . 0 1 , 


Il) Si osservi che non vi sia scintillio alle spazzole durante il funziona- 
namento [v. nota pag. 32]. 
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La regolazione di velocità di questo moto¬ 
rino va fatta a mezzo di un reostato come già 
si è detto, pel motorino del ventilatore (v. 
pagina 52). 

Si tenga però presente che usando moto¬ 
rini di potenza superiore ai 100/150 watt, il 
reostato (o il potenziometro che consigliammo 
acquistare in sostituzione) deve essere scelto in 
modo che possa sopportare* senza eccessivo 
riscaldamento, la corrente di lavoro (0.5 a 1 
amp.) che può essere più intensa di quella 
sopportabile da un comune potenziometro da 
apparecchi radioriceventi. 


* « « 
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DelPimmagine in ricezione - La niti¬ 
dezza dell’ immagine dipende dal numero di fori 
che viene usato per i due dischi, trasmittente 
e ricevente. 

Infatti quanto e più grande questo numero 
di fori, tanto più grande sarà il numero di ele¬ 
menti in cui'viene scomposta, e ricomposta al 
ricevitore, V immagine. 

S'intuisce che a maggior, numero di ele¬ 
menti cqrrisponde maggior dettaglio della figura. 

Viene dato di pensare allora perchè non 
si usino dischi, con 100/200 fori. 

In pratica ciò è seriamente ostacolato da 
difficojt^ .(Ji ordine, tecnico sia, per la trasmis¬ 
sione che per la ricezione. 

Particolarmente è di ostacolo la troppo ele¬ 
vata frequenza della modulazione che si otter¬ 
rebbe. , - 

Il numero di fori che si usano in. pratica 
resta perciò limitato aU’ordlne di 30/50. 

Pertanto l’immagine in ricezione risulta 
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con una finezza di dettaglio non troppo spinta. 

Si comprende allora come non sia conve¬ 
niente dare al quadro in ricezione delle dimen- 

I 

sioni troppo grandi per evitare che T immagine 
possa apparire piuttosto grossolana. 

« . 

* * * 

L’immagine non occupa tutto lo spazio 
delimitato dal quadro di ricezione poiché una 
fascia luminosa ne occupa una parte. 

Tale fascia è provocata dai segnali desti¬ 
nati alla sincronizzazione automatica del disco 
ricevente, qualora esso sia munito del relativo 
complesso sincronizzatore. 

Quest’ organo è di funzionamento delicatis¬ 
simo e la sua realizzazione non è certo alla 
portata del dilettante. 


41 ifc 
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Come abbiamo visto nella parte 11 è op¬ 
portuno rendere variabile il numero delle pile 
inserite nel circuito della lampada al neon onde 
poter dare al quadro di ricezione la luminosità 
più conveniente per la migliore nitidezza. 

Lo stesso risultato si può ottenere agendo 
sul potenziale di griglia della valvola finale del 
radioricevitore. 

Quindi, per gli apparecchi radiofonici che 
hanno un comando esterno di tale potenziale, 
si rende superflua la regolazione sulle pile ; 
anzi la regolazione del potenziale di griglia è 
da preferirsi essendo generalmente graduale 
anziché discontinua. 


* * * 


Il sistema di amplificazione in bassa fre¬ 
quenza dei comuni apparecchi radiofònici non 
sarebbe perfettamente adatto ai segnali radio- 
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visivi perchè ■ questi sono modulati in modo 
molto diverso di quelli radiofonici.. 

Il sistema di qmplificazion? • più adatto sa¬ 
rebbe quello a resistenze-capacità opportuna¬ 
mente calcolato; tuttavia Io svantaggio» che, 
presenta il primo sistema non è molto sensi¬ 
bile e Io si può in pratica tollerare. 

t ■ ' 

♦ ♦ ♦ 

Può darsi che r immagine in ricezione ri¬ 
sulti ribaltata da sinistra a destra ciò che può 
essere rivelato ad esempio da qualche parola 
che figuri nel quadro in visione. 

Infatti in tal caso le parole risultano come 
se scritte da destra verso sinistra. 

Per raddrizzare il quadro occorre ribaltare 
il disco e cioè smontarlo daH’albero del moto¬ 
rino e rimontarvelo capovolto in modo che la 
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faccia che prima fera posteriore diventi ante¬ 
riore. 

• ♦ ♦ 

Può darsi anche che l’immagine’dopo il 
raddrizzamento apparisca leggermente incurvata 
per il fatto che la si riceva a destra del disco 
anziché a sinistra come viene trashiessa (o 
viceversa). 

Per eliminare questo incurvamento occorre 
quindi riceverla a sinistra (o a destra) ciò che 
si ottiene cambiando di posto la lampada al 
neon e invertendo contemporaneamente il senso 
di rotazione del motorino. 

(Questo procedimento non provoca ribalta* 
menti deiFimmagine nè dall’alto in basso, nè 
da sinistra a destra). 


* # « 
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Varie caratteristiche di trasmissioni 
e dischi relativi - Le caratteristiche che defi¬ 
niscono una trasmissione televisiva usante il 
sistema a disco (di Nipkow) consistono di 
quattro elementi : 

1) numero dd fori ; - 

2) dimensioni del quadro (loro, rapporto) 

3) tipo di esplorazione, (verticale-oppure 
orizzontale); 

4) velocità del disco. 

Le caratteristiche che abbiamo dato nella 
parte 11 si riferiscono alle attuali trasmissioni 
europee con programma regolare (stazioni in¬ 
glesi). 

Sono imminenti anche delle trasmissioni 
con programma regolare della Germania ed 
esse avranno caratteristiche differenti, precisa- 
mente : 30 fori ; quadro con lato verticale tre 
quarti di quello orizzontale ; esplorazione oriz¬ 
zontale ; velocità del disco 12,5 giri al secondo. 

Per ricevere queste trasmissioni bisognerà, 



seguendo, il procedimento descritto nella parte li, 
approntare un altro disco pure con 30 fori ma 
con la lunghezza A C eguale a tre quarti (an¬ 
ziché a metà) della lunghezza A B (v. fig. 7). 

Inoltre, essendo l’esplorazione orizzontale, 
si dovrà: porre la lampada al neon in alto del 
disco anziché a destra o a sinistra perché altri¬ 
menti si vedrebbe l’immagine orizzontale (co¬ 
ricata) anziché verticale (eretta). 

Se r immagine risultasse capovolta si dovrà, 
per queste ricezioni, invertire la rotazione del 
disco (senza cambiare di posto la lampada al 
neon) oppure capovolgere il disco stesso, per 
raddrizzarla. 

Se essa risultasse ribaltata da sinistra a 
destra occorrerà capovolgere il disco e contem¬ 
poraneamente invertire la rotazione. 
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Della ricezione fono-visiva - Come di¬ 
cemmo le stazioni che diffondono la televisione 
trasmettono contemporaneamente, su altra lun¬ 
ghezza d’ onda, la musica, i suoni e le parole 
dei soggetti in visione. 

Per poter ricevere contemporaneamente la 
visione ed il suono, trasmessi su due diverse 
lunghezze d’ onda, è necessario disporre di due 
radioricevitori indipendenti. 

Anche i collettori d’onda (antenna o telaio) 
dovranno essere distinti e sarà opportuno di¬ 
sporre i due radioricevitori non troppo vicini 
(distanti almeno 1 o 2 metri), per evitare possibili 
nocivi accoppiamenti. 

Facciamo rilevare che la treccia di un 
altoparlante può essere allungata anche di qual¬ 
che decina di metri senza perdite sensibili ciò 
che può tornar comodo qualora due radiorice¬ 
vitori si trovassero, ad esempio, in due appar¬ 
tamenti di uno stesso stabile e si volesse effet¬ 
tuare resperimento fono-visivo senza spostarli 
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(può servire aHo scopo della comune treccia 
da impianti d’illuminazione). 

La sintonizzazione non ha nulla di partico¬ 
lare : dai radioprogrammi si rileva quale sia la 
stazione che trasmette i suoni relativi alla visione 
che si vuol ricevere e si sintonizzano i due 
ricevitori, rispettivamente sulla trasmissione so¬ 
nora e su quella visiva, nel modo consueto. 

L'effetto che si può ottenere è molto inte¬ 
ressante dato che, non occorrerebbe dirlo, il 
sincronismo tra visione e suono relativo è 
assoluto. 

{ 

4 : * 

Caso particolare di radioricevitore - 

Negli apparecchi radiofonici che fanno uso di 
altoparlante « elettrodinamico » è generalmente 
previsto anche 1’ uso di altoparlante « elettro- 
magnetico ’ 

L’ apparecchio televisivo va applicato ai 



radioricevitore come se fosse un altoparlante 
« elettromagnetico ». 

Può darsi, come caso particolare, che la 
applicazione dell’ « elettromagnetico » non sia 
prevista. 

In tal caso converrà egualmente provare 
se la lampada al neon si accende (attenendosi 
a quanto è detto nella parte II; v. pag. 48) 
perchè è possibile, sebbene non indicato, che 
l’altoparlante « elettromagnetico » vada appli¬ 
cato nella stessa presa destinata all’ « elettro- 
dinamico ». (') 


(1) Si noti che ogni altoparlante elettrodinamico ha due spine ognuna a due 
poli che sono innestate in due prese ognuna a due poli (o in una presa a 4 
poi! due a due differenti). 

Una presa proviene dal radioricevitore propriamente detto ed è destinata 
alla « bobina mobile » dei dinamico (è questa che interessa pel ricevitore tele' 
visivo), e l’altra proviene dall’alimentatore se non direttamente dalla rete di 
illuminazione ed è destinata all’«eccitazione» del dinamico 

Si deve dunque provare nella prima presa l’accensione della lampada al neon. 

(Se la seconda presa proviene direttamente dalla rete d’Illuminazione non 
vi è possibiliti di dubbio nella scelta). 

Se si fosse incerti nella scelta della giusta presa si potrà chiedere al proprio 
fornitore od al qualche esperto : « quale delle due prese è destinata alla < bo¬ 
bina mobile » del dinamico », onde poter fare senza errori la prova dell’ accen¬ 
sione su tale presa. 

È necessario, durante la prova, lasciare innestata sull’altra presa ia rela¬ 
tiva spina dell’altoparlante perchè in qualche caso, togliendola s’interrompe 
l’alimentazione del radioricevitore. (Se si ottiene 1’ accensione si proverà poi 
a staccare tale spina e se l’accensione permane si potrà sempre staccarla du¬ 
rante la ricezione televisiva). 

Si tenga presente che l’accensione, coi ricevitore sintonizzato su una forte 
stazione che stia trasmettendo musica, deve risultare decisamente variabile 
seguendo i plano e i forte del suoni. 
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Se invece la presa è destinata esclusiva¬ 
mente air « elettrodinamico » e non è adatta 
air « elettromagnetico » (trasformatore di uscita 

interno all’ apparecchio), la lampada al neon, 

% 

quasi certamente, non si accenderà. 

Si dovrà chiedere al proprio fornitore co¬ 
me si debba regolarsi « per usare un altopar¬ 
lante « elettromagnetico » » perchè allora, 
seguendo le sue indicazioni si perverrà alla 
giusta applicazione dell' apparecchio televisivo 
e conseguentemente alla necessaria accensione 
della lampada al neon. 

♦ ♦ ♦ 

Controllo velocità - A ricevitore ultimato 
riuscirà molto agevole controllare la velocità 
del disco procedendo nel modo seguente. 

Si accenda la lampada al neon con la cor¬ 
rente (alternata) delia rete d'illuminazione infi¬ 
lando i fili a, b (fig. 10) in una comune presa. (') 

(I) Purché la lampada non sia per voltaggio troppo inferiore à queiio (iella 
rete. 



— 86 


Messo in moto il disco si noterà nel qua-, 
dro di ricezione, per certe particolari velocità, 
la formazione di una serie di stfiscie (verticali 
se la lampada è di fianco, orizzontali se è in 
alto del disco) alternativamente chiare e oscure. 

Esse tenderanno a spostarsi (lateralmente 
se la lampada è di fianco, verticalriiènte se è 
in alto) ma con un delicato ritocco della velo¬ 
cità si potranno fermare onde rilevare il nu¬ 
mero di quelle chiare. 

Dividendo il doppio della frequenza della 
corrente alternata (frequenza rilevabllè dal con¬ 
tatore deir impianto d’ illuminazione) per tale 
numero di striscio chiare si otterrà senz’ altro 
la velocità in giri al secondo. 

Se per esempio il numero delle strisele è 
6 e la frequenza della corrente alternata di 
illuminazione è 42 periodi, si avrà : 42X2=84, 
84: 6= 14giri al secondo. 

Questa misura di velocità può tornare mol¬ 
to utile qualora si voglia controllare se il disco 
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può raggiungere la velocità necessaria alla ri¬ 
cezione di una determinata stazione. 

S’intende che se la rete d’illuminazione 
non è a corrente alternata la prova descritta 
non si può fare. 

4 ! * ♦ 

Come aumentare agevolmente la ve¬ 
locità - Può darsi che, ultimato il ricevitore 
televisivo, ci si accorga che il disco non rag¬ 
giunge la velocità necessaria alla ricezione e 
in tal caso, senza dover rifare un disco di più 
piccole dimensioni, si può agevolmente dare un 
incremento alla velocità con raggiunta di quanto 
passiamo a descrivere. 

Ciò può tornare comodo anche qualora si 
voglia usare un disco più grande di quello che 
il motore a disposizione sarebbe capace di por¬ 
tare alta sufficente velocità. 

L’organo da aggiungere è un comune 
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« trasformatore da camparielli » (da circa IO 
Watt) acquistabile presso qualunque negozio di 
materiale elettrico. 

Quest’ organo fa aumentare la potenza del 
motore del 10% circa senza che esso abbia a 
soffrirne. 

La fig. 16 illustra i collegamenti da eseguire. 

È necessario fare due prove ; una coi fili 
a e b collegati rispettivamente ai serrafili c e 
d, l’altra invertendo questi due fili (a in d e 
b in c). 


pvesJL cori-eKCe 



Fig. 16 
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Si noterà che in uno di questi due casi si 
avrà il desiderato aumento della velocità nor¬ 
male (mentre nell’ altro caso si otterrà una 
diminuzione). 

Dalla figura risulta anche che i fili a e b 
vanno collegati al « primario » del trasformatore 
(cioè dalla parte che porta indicata la tensione 
della rete d’illuminazione). 

* * * 


Regolatori di velocità centrifughi - li 

sistema di regolazione descritto nella parte II 
e consistente nell’ uso di un reostato è senza 
dubbio il più semplice che si possa realizzare. 

Un altro opportuno sistema è quello che 
consiste nell’ uso di un regolatore centrifugo. (È 
ad esempio un regolatore di velocità centrifugo 
quello generalmente usato nei comuni gram¬ 
mofoni). 



Se si ha M modo di applicarne Uno al 
motorino dell’ apparecchio televisivo si potrà 
ottenere un vantaggio nel senso che riuscirà più 
agevole mantenere il sincronismo che non usando 
la regolazione col reostato. 

Però la realizzazione di un tale regolatore 
non è facilmente alla portata del dilettante. 



La televisione, la nuova grande conquista 
della scienza, ha già raggiunto nel volger di 
pochissimi anni, dei risultati che hanno superato 
le più ottimistiche previsioni. 

Ma non è detto che essa non possa fare 
di più. 

Le attuali trasmissioni per il|pubblico dif¬ 
fondono solo soggetti che « posano » espressa- 
mente dinanzi all’ apparecchio trasmittente o, 
tutt’al più,'diffondono qualche film cinemato¬ 
grafico. 

Ma nei severi laboratori si sono già otte¬ 
nute, ad esempio, delle ottime trasmissioni-rice- 





zioni di una completa esecuzione teatrale (vi¬ 
sione e suoni) « presa » direttamente dalla sala 
del pubblico. 

In America si sta costruendo uno dei più 
colossali grattacieli destinato esclusivamente alla 
radiodiffusione visiva e sonora di spettacoli tea¬ 
trali completi e di films sonori. 

Nei laboratori si è pure ottenuta la televi¬ 
sione a colori. 

I continui perfezionamenti destinati ad au¬ 
mentare le possibilità sia degli impianti di tra¬ 
smissione che di quelli di ricezione, lasciano 
quindi prevedere che in un futuro non lontano 
la radiovisione possa entrare in ogni casa e 
venirvi accolta quale un magico dono della 
scienza ; « un pertugio che guarda sul mondo ». 
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Trasmissioni europee di teievisione (Dicembre 1930) 

La stazione di Londra trasmette televisione quasi 
ogni giorno ma in ore diurne in cui l’intensità di ri¬ 
cezione è generalmente insufficente in Italia. Di sera 
trasmette il martedì e ii venerdì alla fine del pro¬ 
gramma radiofonico (v. radioprogrammi settimanali) e 
tali; trasmissioni sono regolarmente e ottimamente ri¬ 
cevibili. 

Londra 1 (mt. 356) trasmette la visione. 

Londra II (mt. 261) trasmette i suoni relativi. 

Caratteristiche : disco con 30 fori, esplorazione 
verticale, lato verticale dei quadro di misura doppia 
di quello orizzontale, velocità del disco 12 giri e mezzo 
al secondo. (Queste trasmissioni sono quindi ricevibili 
col disco descritto nella parte II). 

La stazione di Berlino trasmette televisione quo¬ 
tidianamente ma in ore diurne in cui l’intensità di 
ricezione è generalmente insuffìcente in Italia. 

Trasmette sperimentalmente « Film » ogni venerdì 
sera dopo il programma radiofonico. 

Caratteristiche: disco con 30 fori, esplorazione 
orizzontale, lato verticale del quadro tre quarti di quello 
orizzontale, velocità dei disco 12 giri e mezzo al se¬ 
condo (per ricevere queste trasmissioni occorre quindi 
realizzare un nuovo disco, v. pag. 80). 

È bene far notare che, contrariamente a quanto può credere il pubblico, 
e « trasmissioni d’immagini » annunciate nei programmi di alcune stazioni 
[ad es. Tolosa] sono trasmissioni di immagini fisse [fotografie] ricevibili su 
carta (ognuna in 2-3 minuti,! col sistema a rullo [Fultografo o Belinografo). Non 
si tratta quindi di Televisione. 
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Se aveste difficoltà a trovare il materiale occorrente 
potete rivolgervi alla ditta : 

RADIO IBW - F.LLi FRACARRO 

CASTELFRANCO VENETO 

che può fornire : 

Lampada al neon (come descritto a pag. 29) a L. 13 
franco di spese. 

Reostato speciale per la necessaria regolazione dol¬ 
cissima della velocità (v. pag. 52) a L. 38 franco di 
spese. 

NB. — Se il motorino è assai grosso indicare potenza e voltaggio. 

ReoStatOf tipo economico per motorini non troppo grossi 
a L. 17 franco di spese. 


La ditta dispone anche del : 

" Dispositivo por idenicafo le Stazioni Radio „ 

(BREVETTO F.lli FRACARRO) 

che consente di sapere direttamente i nomi di tutte le 
stazioni che si sentono. 

Prezzo L. 12 franco nel Regno • raccomandato 

OPUSCOLO QRATIS A RICHIESTA 

Migliaia di entusiastici spontanei attestati a disposizione di chiunque 
voglia prenderne visione. 




D fl n I n 1R U/ . fratelli fracarro 

llflUlU lUIIV CASTELFRANCO VENETO (Treviso) - ITALIA 


Toiogrammi : FRACAF7RO 
Talafòno N, 7 


Castelfranco Veneto^ data postale. 


Egregio Signore 


Abbiamo il piacere d’informarvi che, dopo accurata preparazione tecnica, siamo in grado 
di offrirvi ii nostro DISCO IN XUUMINIO per la ricezione della televisione di 
Londra (ì), diametro 50 cm., 30 fori a sezione quadrata. 

Come ben saprete l’esatta posizione dei fori e ia loro sezione quadrata sono i principali 
fattori per la nitidezza deli’ immagine in visione. 

il nostro disco viene perforato meccanicamente con assoluta precisione e perciò risponde 
a tali requisiti e consente di ottenere la massima nitidezza possibile deli' immagine. 

Viene fornito assolutamente pronto per l’uso e con relativa < rondella di supporto con 
vite d’arresto » (flangia) il cui foro centrale viene lasciato di piccolo diametro affinchè ognuno 
possa adattarlo all’ asse del motorino di cui dispone, seguendo le norme che vengono fornite 
assieme al disco. 

Prezzo - Non vi nascondiamo che i prezzi elevatissimi (200/250 lire) quotati dalle 
fornitrici estere ci avrebbero consentito di mantenere pure alto il nostro prezzo per rica¬ 
varne un notevole utile ma essendo nostro desiderio di concorrere,- per quanto in nostro 
potere, alla diffusione delia televisione in Italia, ci siamo contenuti il più possibile e pos¬ 
siamo quindi fornirvi il nostro disco a L. 45 posto a Castelfranco Veneto. 

Per spedizicne franco ai vostro domicilio, compreso imballo rigido onde evitare dan¬ 
nose deformazioni durante il viaggio, occorre aggiungere Lire 10. 

in totale quindi Lire 55 franco di spese. 

(Per spedizione contro assegno L. 57). 

Confidiamo nei vostro pregiato ordine e frattanto distintamente vi riveriamo. 

RADIO 1 B W 


(0 A richiesta possiamo fornire anche il disco per la ricezione di Beriino. 






